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poiché l’esponenziale di un polinomio p(x) cresce più velocemente di un
qualsiasi polinomio q(x), oltretutto notiamo che lim

n→∞
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Verifichiamo con la definizione: dato M > 0 scegliamo δ > 0 tale che per
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Qui basta scegliere x0 = −1, in questo modo per ogni x < x0 abbiamo che
||x+ 1| − |1− x| − 2| = 0 e quindi è minore di ϵ per ogni ϵ > 0.
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(che esiste perché la quantità di sinistra cresce a +∞)
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[x] non esiste. Se 0 < x < 1, allora [x] = 0, perciò limx→1− [x] = 0.
Mentre limx→1+ [x] = 1. I limiti laterali sono diversi, dunque il limite totale
non esiste.

9. lim
x→π

[x] + x = 3 + π.

Dal momento che 4 > π > 3, esiste un intorno di π (ad esempio l’intervallo
(3, 4)) in cui per ogni x si ha [x] = 3. Quindi per x sufficientemente vicino
a π,

[x] + x = 3 + x,
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Dunque dato ε > 0 scegliamo δ = min{π− 3, 4−π, ε} per 0 < |x−π| < δ
si ha [x] = 3 e quindi∣∣([x] + x)− (3 + π)

∣∣ = |x− π| < ε,

verificando la definizione di limite.
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